
LA BANDIERA DEL P.C.I. NON E' STATA MAI AMMAINATA 

Tre storie di Roma clandestina 
Rinascono le cellule dopo gli arresti del '39 - Cerilo Spinelli agitatore clandestino antisovietico - Operai e studenti 
per le vie di Roma - Giugno 1941: dibattito ideologico nel cantiere di Via Aùpia - / popolani di Campo de* Fiori 
vogliono scegliere: PSI o PCI? - Vattesismo dei settari dopo 1*8 settembre e una contesa politica con M. Matteotti 

I contatti e le conversa
zioni con un gruppo tir 
operai comunisti romani 
erano cominciati prima del 
mio ritorno dalla guerra di 
(ìrecia. Li avevano ini/iati 
Antonio Amendola e Paolo 
Hufalini, Pietro Ingrao e 
Mario Alleata, Erano i pri
mi passi d'una nuova or-
g-inizziizionc clandestina co
munista nella capitale d'Ita
lia. dopo che nel 1H30 era 
stata spezzata quella di Al
do Natoli, Lucio Lombardo 
Nudici1 e Pietro Amendola, 
Uniti davanti al tribunale 
speciale con Bruno Collii, 
Ncnato Vidimali, Nando 
Amiconi, (ìiulio Spallone e 
gli altri comunisti niar-
sicani. 

(ìli operai erano rappre
sentali da Pompilio Moli-
nari e Boherlo l'orti. Alle 
con versa /.ioni preliminari 
per la cliiaritica/ione poli
tica delle rispelti\e posi
zioni aveva partecipato e 
continuava a partecipare. 
per il nostrt» grupp >, anche 
Antonio (ìiolitli. Avveniva
no di solito in una piccola 
segheria fuori Porta Melro-
nia. Quando anch'io, di
chiarato inalale alle fatiche 
di guerra e assegnalo al-
l'I'fiicio matricola del de
posilo del II Beggimenlo 

bersaglieri, ripresi a lavo
rare in modo organizzato 
per il partito, le conversa
zioni con gli operai erano 
ferme MI un punto dillicilc: 
ri'nione Sovietica. Dopo il 
paltò russo-tedesco e dopo 
la guerra di Finlandia la 
propaganda clandestina au-
lisovietica era giunta assai 
in profondi» tra gli operai 
e i popolani di Poma atti
vi nella cospirazione anti
fascista. l'ili) dei principali 
agitatori autisovictiei era 
Cerilo Spinelli, sopranno
minato * Tomasso. fratello 
ili Altiero Spinelli espulsi», 
al conlino, dal nostro parti
to, attuale promotori' del 
movimenti» federalista, (ili 
operai romani cercavano il 
contatto col partito, vole
vano conoscere le posi/ioni 
del partito. Il piti giovano 
degli Spinelli spiegava loro. 
dicendo menzogne, che il 
partito, all'isola e nelle gale
re, era frantumato, m preda 
a una dissolvente crisi po
litica al cui centro stava 
il giudizio suiri'BSS. Che 
per essere dei veri rivolu
zionari bisognava prima ili 
tutto luetici si contro la 
l'B.NS dove il socialismo 
era .stalo tradito. Che nuo
vi iileali dovevano rinsan
guare le deperite teorie co-
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nuovo vita nuova 
L'azione rinnovatrice, alla (juale chiama il documento approvato dall' Vili Congresso, 
deve essere fatta da tutto il partito, doli*alto in basso, e al modo e con la passione 
di Gramsci, bandendo la sordità burocratici!, la parzialità e la superficialità dei giudizi 

Il nuovo Statuto del parti 
tito, approvato dall'VHl Con
gresso, è pronto per la di
stribuzione e la diffusione. Le 
prenotazioni, per questa pri
ma edizione, hanno già rag
giunto cifre elevate, dell'ordi
ne delle centinaia di migliaia. 
Una così vasta diffusione, men
tre si svolge la campagna di 
tesseramento e di reclutamen
to per il 1957, indica il passag
gio dell'attività del partito dal 
periodo delle discussioni con
gressuali. a quello della csecu-
2ione e applicazione delle de
cisioni prese dal Congresso. La 
distinzione è importante, an
che se è vero che la discus
sione, in realtà, continua e 
continuerà sempre, e ciò per
chè il nostro è un partito che 
pensa e combatte, e perchè la 
azione e le lotte del partito 
per trasformare le cose, costi
tuiscono in effetti pure esse 
un dialogo, un dibattito non 
meno importante e, certo, de
cisivo. Diceva Marx che non 
bastava interpretare il mondo, 
ina che occorreva cambiarlo ; mento. Esso 
e per cambiarlo — insistov 

quali lo Statuto può dar luo
go, sono di ordine particolare, 
perchè nella realtà possono 
essere superate dalla lotta di 
classe alla quale il partito 
fervorosamente partecipa, e 
dalla propaganda che deve 
mirare a conquistare al mar
xismo-leninismo il maggior nu
mero di comunisti. . - , . 

/ / centralismo democratico 

Il princìpio del centralismo 
democratico che incontriamo 
negli statuti dei parliti comu
nisti, ha presieduto e diretto 
anche la vita del nostro parti
to .Ma in ogni Statuto, e soprat
tutto nella realtà pratica a 
secondo della situazione e 
quindi delle necessità della j 
lotta di classe ~ " 

turali rivendicazioni delle'gnu. scorgendone (inalila poh-1 genti superiori, sia occupali 
masse popolari. Il centralismo'tiche e di combattente per an-Jdosi dei problemi di orienta 
degli anni passati, anche se 
necessario ha, tuttavia., qua e 
là dato luogo a manifestazioni 
di eccessività. Lo stesso parti
to di tipo nuovo — bisogna 
riconoscerlo — essendo sorto 
dall'alto ha, in un certo modo, 
favorito il rafforzarsi di una 
direzione centralizzata e, tal
volta, anche personale in ta
lune delle organizzazioni di 
partito periferiche, intermedie 
e federali. A queste tendenze. 
reagisce oggi lo Statuto, il 
quale contrappone loro la ten
denza al decentramento. Lo 
Statuto suggerisce addirittura 
la creazione di organismi mio 
vi e a taluni altri già esistenti 
impone la elezione da parte 

particolari e diverse di rea 
lizzazione. Pure il nuovo Sta
tuto realizza il centralismo de
mocratico nelle condizioni 
nuove in cui noi oggi vivia
mo e lottiamo. Il nuovo Sta
tuto, infatti, innova e spinge 
coraggiosamente al rinnova 

'partito in 
spingo tutto il 

quattro direzioni 
era indispensabile l'azione.,fondamentali lo spinge verso 

Noi. per quel che ci riguarda,le masse, verso la docentraliz-
oggi. vogliamo trasformare !a| /azione e. quindi, verso una 
situazione politica del nostro'più larga utilizzazione e di
paese, in una situazione ca-;stribuzione di quadri, verso un 
pace di dar vita a un governo controllo più generale nel par-
democratico delle classi lavo-jtito. 
ratrici, che realizzando la Co-

cor meglio potenziarle e arrie-,inculo e inquadramento del 
ciurlo. I" questa un'opera elioipartito, sia. infine, vigliando a ^ 
deve essere fatta da tutto il|cho il rinnovarne ito ilei par-[,|,^,;lt j . C,i(1vaniii Valilarclii 

muniste: ideali liberali e 
socialisti assieme. Che com
pito essenziale d'un rivolli-
/Umano ora quello di .stac
care gli operai dalla tiran
nide sovietica. 

La firiiiuf lotta 
Così la prima lotta poli

tica mediante la quale il 
partito fu riorganizzalo a 
Poma nel 1 IMO-11, ebbe ne
cessariamente una base an-
tircvisiouista e antitrolz.ki-
sta. Se non l'avessimo vin
ta, nemmeno .saremmo riu
sciti a niellerò in moto 
l'azione antifascista tra gli 
operai romani paralizzati 
dall'attesismo, dalla .slltlti-
cia e dalla provocazione, lo 
ero armato di granilo en
tusiasmo ma la mia prc-
lara/iouo politica e idoo-
ogica era assai approssi

mativa. Ina cosa, tuttavia, 
sentivo di aver capito fi
rn» in fonilo: l'opposi/iono 
socialismo - riformismo; la 
nolemica ili Lenin contro 
lvaiitski a proposito «lilla 
Involuzione d'Ottobre; l'og
gettiva, insostituibile fun
ziono iloU'l'USS conio pila
stro della lolla rivoluziona
ria su scala mondiale e co

lmo radicale antipolio della 
t numide fascista. « Oiialuu-
|que cosa possa esser colà 
.avvenuta — mi dicevo — un 
fatto è certo: che quello è 
il primo Sialo nel mondo 

Idove gli operai e i conta-
|• 1111 ì sono andati al potere 
e che se da quel potere non 
si è Unitati indietro, verso 
il capitalismo, è certo che 
da quel potere si può o si 
deve andare avanti ». La 
rliiarifici/ione con gli ope
rai romani non era ancora 
giunta al suo termine ma 
essi avevano intanto accet
tato di costituire con noi 
un comitato dirigente clan
destino. Di f-ssi» facevano 
parte Paolo Ptifalini. Anto
nio Amendola, Pietro In
grati, Mario Alitala. Anto
nio Ciiolitti, Pompilio Midi-
nari. Politilo l'orti e il sot
toscritti». Massimo Aloisi, lo 
attuale Ordinario di Palo-
logia airrnivor.silà di Mo-

partito, dall'alto in basso, e al]tito. nella politica, negli Di
moilo e con la passione di ! gallismi di dire/ione e nei suoi 
Gramsci, bandendo la sordità Iquadri avvenga combattendo, 
burocratica, la parzialità e la (da un lato gli sbandamenti re-
superlicialità nei giudi/i. ivisionistiri tendenti a far 

La quarta direzione innova 'scomparire la natura di clas-
trice dello Statuto è quella del'se del partito e il socialismo 
controllo generale e sistema- nella nostra prospettiva, e 
lieo della politica, dell'attivi-'dall'altro l'immobilismo setta 'teinpiiraiieo .scoiniiignii dèl
ta e funzionamento di tutto il,rio e conservatore. l'attività cospiraliv" 

l'attuale Segretario ilei Po
ligrafici, orano dislaccati 
per la roda/ione e la stam
pa ili un giornale clande
stino la <'iii pubblicazione 
non avvenne perchè giunse 
prima l'arresto di alcuni 
di noi o il conseguente 

gruppi di .studenti che 
avrebbero continuato a ve
dersi tra ili loro in modo 
stabile. Noi non ci torna
vamo più sopra, adempien
do :i sempre nuovi compiti 
di collegamento e di costru
zione del partito. 

l'uà sera di giugno Bo-
borto Forti mi disse: « Do
mani avrei piacere che li 
incontrassi con I'IUHIIÀS». 
Voglio sentire come rispon
di allo suo obbiezioni. Dico 
che ha preparali» pure un 
documento ila sottopone al 
nostro comitati». Lo porte
rò io la prima volta che ci 
incontriamo; intanto doma
ni possiamo fare una chiac
chierata. E' domenica: an
dremo al cantiere «love la
vori» io, c'è solo il guar
diano ». « Va bone » — 
dissi, uccellando dì rompe
re la disciplina cospirativa. 
Ma rimasi male, noU'accor-
gorini che l'azione dell'agi
tatore anlisoviolico prose
guiva. 

IJV stvssv frasi 
VA-a un caseggiato in co

struzione in fondo alla via 
Appia, versi» il Velodromo. 
1 lavori erano a buon pun
to. Alle dieci ilei mattini» 
fui puntuale sulla porta ilei 
cantiere. Salimmo le scalo 
nuove, ingombro di trucioli 
o calcinacci. Tomasso aspet
tava all'ultimo piano, en
trammo in un appartamen
to ancora senza porto e .se
demmo su una palanca so
spesa tra duo grosse latto 
di zinco. La mattina ora 
tersa o dallo finestre pri
ve di infissi si vedevano, 
azzurri, i castelli romani. 
L'aria già calda si mesco
lava all'acre odoro delle 
vernici che. nei giorni di 
lavoro, Itoberto l'orti pas
sava sulle pareli ili quelle 
stanze. Cominciò la discus
sione. Bicordo che non sem
pre trovai l'argomento giu
sto per ribattere. Tomasso 
no sapeva più di ino, aveva 
maggiore informazione po
litica sulla Spagna, sul 
Froiile Popolare, sulla Ger
mania. Oliando io mi chiu
devo. per difendere l'I'BSS, 
su una stretta posizione di 

partito. Con la creazione delle 
commissioni di controllo di 
nuovo tipo e non solo su sca
la centrale, ma anche federa
le: con la creazione dei pro
biviri di sezione, il nuovo Sta

li nuovo Statuto, dunque, in
troduco nella vita e nella at
tività del partito cose nuove 
e originali. Introduce un me
todo nuovo di lavoro, di di
reziono: dà nuovi indirizzi e 

tuto non solo crea tutta una!getta le basi per nuovi gran-
- . , , . questo prin- ( j 0 j | e j s t a n z e inferiori, anziché organica rete di nuovi istituti, idi sviluppi del partito. Lo Sta-

cipio ha dovuto trovare forme . • •- • • —«—o~ ...i I..... ...._•.-. .._. la nomina dall'alto Lo Statuto 
autorizza la nomina diretta dei 
Comitati ili settore e di zona 
da parte dMle sezioni del set
tore e della zom : autorizza 
audacemente la costituzione di 
un Comitato cittadino di par
tito persino nei capoluoghi di 
provincia, imponendone l'ele
zione dalla assemblea dei di
rettivi di sezione della città. 
Agli effetti del decentramento 
di quei grossi partiti comuni 
sti centralizzati che sono oggi 
talune federazioni provinciali. 

Boherlo l'orti od io si può 
diro che fungessimo allora 
da ufficio d'organizzazione 
ilei Comitato romano. La
sciavo la caserma alle sei: 
il tempo di melici ini in bor
ghese e alle olio, appena ca
lava la sera, era il mese ili 
maggio, cominciava il mi
sti o hivoro. Tre volte la set
timana l'orli mi presentava 
nuovi gruppi d'operai di di-
vet si quartieri e di diverse 
fabbriche. Camminavamo a 

ma vuole dare al controllo del- tuto. esprimo perciò, nel cani 
la attività e della vita del par- pò che più gli compete, il pro
nto una importanza nuova.|posilo e la nocesutà del rin-
una estensione di gran lunga'novamonto del partito, così 
maggiore e poteri di un valore icome è uscito dal Congresso. 
particolare ed eccezionale. In!Anzi, è esso .stesso un atto di 
realtà, si (ratta di organismi ] rinnovamento e, nel partito. 
dirigenti del partito la cui un imperativo categorico di ;hmgo. nelle j ippostc zo-
funzione non è limitata, conio | rinnovamento In tale senso|"''.''• Bouia. parlando: il fa
uci passato, al controllo ili fat- va preso e considerato; in ta-.s, ' 'sm,,« ' : l «ucrra. Io .sfrut
ti retrospettivi, ma è esteso le senso è e deve diventare lamento dell'uomo .sull'tio-
anche all'azione — ad ogni ; ancora più un'arme di batta-!11'", il socialismo, l'I'BSS, 
azione — che si sta svolgendo: jglia per indurre i comunisti jhi dittatura del proh-laria-
una funzione che consente e e le organizzazioni nostre a,h>. il parlilo, la cellula. 
richiede una collaborazione mettersi all'altezza della situa- lOuesli erano i lenii. V sulla 

valgono anche le "indicazioni [politica la quale viene reahz- i/ione attualo e dei compiti fis-ibase della indica/ione po-
statutano relative alla costi- zata in molti modi: sia par- sati dal Congresso a tutto Hjlitiea cresceva il prosolili-
tuzione dei consigli provinciali Itecinando alla elezione e for- partito. " sino comunista. Collcgava-

, .. . . . . Il contatto permanente con'di partito il ridimensionarnen imaziono degli organismi diri-I lOOiftOO DONOIKIO imo gruppi di operai con 
stillinone e le riforme sociali ic masse, con i loro problemi (o degli apparati in r,Ppnrm! 
in es>a indicate, apra nel mo-i0 \v \oro rivendicazioni, il par- a\\c rt.aIi possibilità finanzia j 
do migliore quella strada ita-j t i l o ! o stabilire, lo conserva rie federali, la costituzione di \ 
liana al socialismo elio e nella e j 0 sviluppa, se ogni comu commissioni di lavoro formate: 

<-* che njsta assolve il suo compito di, j n prevalenza di compagni chej 

classe, lui tornava all'assal
to accusandomi di negare 
una politica di « fronte ». 
Oliando io attaccavo conio 
riformiste le sue posizioni 
lui ini provocava col palio 
russo - tedesco. Oliando io 
sostenevo che quello ora 
stato un passo inevitabile 
ner dilazionare la guerra, 
lui ribatteva che il fasci
smi» .se in* Sili ebbe avvan
taggiali» per attaccare lo de
mocrazie occidentali. Non 
ricordo come proseguì tut
to il dibattito. Forti taceva 
e fumava. A un traiti» tlis
si': « Ma il fascismo rimano 
sempre il nemici» numero 
uno della Bussia anche se 
c'è il palio coi tedeschi. 
Miller allaocherà l'I I1SS 
prima t» dopo ». 

Tomasso avverti che i 
suoi legami con gli operai 
romani erano slati logora
ti. Dietro ogni possibile 
dubbio la fiducia nell'l'BSS 
resisteva assiemo al più in
timi» o fiori» sentimento ili 
classo. Allora, conio preso 
dall'ira, Tomasso, azzardò 
un funesto vaticinio: « So 
questo dovesse .succedere 
l'FBSS sarà travolta in po
che settimane perchè il suo 
è un csercilo ili cartapesta 
e perchè il popolo russo si 
ribellerà contro i suoi aguz
zini al primo colpo «li can
none! ». Fra la prima voli a 
che lui capitava ili costa-
laro, ile visu, conio, sul ter
roni» dell'odio aiitisovictifi», 
tulle le posi/ioni non rivo
luzionarie potessero incon
trarsi fin quasi a confon
dersi. Non leggevamo ogni 
mattina sui giornali fasci
sti le .slesse, identiche frasi? 

Tre giorni dopo era il "il 
ili giugno: i carri armati 
di Miller avevano fallo ir
ruzione in Bielorussia e 
gH slnLus s'avi-cntavano sui 
conladini ucraini Ira le 
spighe maturo del grano. 
Vennero a trovarmi Svario 
Loporalli e Mario Socrate, 
riconto ancora il loro ab
braccio commosso. La sera 
avremmo dovuto esamina
re col Comitato il documen
to ili Tomasso. Sul retri» ili 
quei Togli scrivemmo il te
sto ilei primo appello ili 
lolla agli operai romani. -

Una discussione con gli operai 
nel clima dei "45 giorni,, 
Tornai dal confino i pri

mi d'agosto ilei P.ll.'t. Si la
vorava nella afosa scniilc-
galilà dei « quarantacinque 
giorni ». Fernando Me Ila, 
detto « Fernando il pillo
le », un operaio «li Cine
città clic ora stato con me 
a Begina Codi nel ' I I , mi 
invitò a una riunione ili 
operai e popolani di Cam
ini de' Fiori. C'orano una 
ventina ili persone, al lu
me «li camicia, in uno scan
tinati» di via del Pellegri
no. Bilrovai dopo lauti 
anni a quella riunione an
che un vecchio e caro com
pagno d'università: l'attua
le deputato socialista Achil
le Corona. In «| ici giorni 
il MEI» (Movimenti» di Fili
la Proletaria) s'era fusi» col 
P.S.L: ne era nato il PSIFP 
(Parlilo Socialista Italiano 
di Fnilà Proletaria). Coro
na avrebbe parlato per quel 

mente dei lavoratori. 
l'VIIl Congresso ha così bene militante e se ogni organi/-'s0no n c n a produzione- e 
precisato. •• • ' - - ' 

E all'azione spinge, ormai, 

La selezione dei quadri 

zazione di base sa. come re |fine. tutta la serie di commis 
parto avanzato, mettersi alla qioni di sindaci e di probiviri 

lo Statuto del partito. A.cheitesta dei lavoratori e del pò-;0 quelle «li controllo. 
esso ha superato la fase eia-Jpolo nel settore nel quale ope-l 
borativa. e insieme alle Tesi e, r a . Mai. in nessuno statuto! 
al Programma costituisce uno|passato del nostro partito, la 
dei documenti delI'VIII Con jpersonalità del comunista cj II Partito si è ingrandito Lo 
gresso al quale è indispcnsa- cosi gramscianamente salva! lotte sostenute alla testa delle 
bile ispirarsi e richiamarsi. (guardata, curata e sviluppata:Imasse e l'opera educativa da 

Il nuovo Statuto del Par->mai i diritti e i doveri del co-'Csso svolta hanno selezionato! tmilita di pensiero come il 
tito ha un suo proprio carat-'munista. nel partito, sono stati'ed aumentato il numero dei | nostro La FCìCI >i prc-
tere. Esso risponde al tipo diicosi pieni e difesi contro ogni quadri dirigenti capaci La per 
partito che abbiamo creato.^attacco caporalesco e hurocra^eontualc dei quadri dirigenti.! 
alla maturità politica dei co- tico, come e ogsi nel nuovo rispetto al numero degli I 
munisti italiani e ai compitijStatuto del Partito. La demfriiscritti al partito, è da anni' 
che ci stanno davanti. E" per- crazia interna non è mai stata in continuo aumento. A mi-' 
ciò particolarmente nostro ! cosi larsa piena come è o2<?i igliaia. ormai, si contano ij 
Esso si distingue dagli statuti j II nuovo Statiro conce 1? ali."» dirigenti comunisti di orga 
degli altri partiti politici osi-jcellule di azienda e territoriali nizzazioni di partito, di massa , , . . . , 
stenti nel paese, in quanto non il massimo di sviluppo politico o distribuiti notili enti loca- V''"\p,„!,i.,!"ln"l^" i ' . .- ».. 
statuisce, come questi, la lotta e organizzativo, toglie loro al-jli e negli istituti parlamen " " " " " " ' *" " 
belluina delle frazioni nel cune limitazioni di grandezza.,tari e nella vita economi 
partito, ne il dispotismo di alcuni freni e le adegua allaga, culturale e artistica del 
questo o quel gruppo di per- situazione e ai compiti che ad!paese. Tutto questo esercito di 
sono, create dirigenti per al-Je.sse spettano. Il nuovo Sta-|quadri comunisti, andava e \a 
trui volere o in virtù di «=i- tuto prevede e impone Io svi jridistribuito entro e fuori del! questa azione e la ricerca 
sterni elettorali studiati e fatti,luppo delle sezioni di partito.;partito .allo scopo di elimina-1 permanente, non tattico e 
su misura. II nostro Statuto'da un lato come centro di rac ire le incrostazioni burocrati-
sposa. invece, la democrazia,colta dei comunisti nel qualeJche. i cumuli inutili di inca-
con la volontà unitaria di lot- vengano superate le visioni richi e di dare ad ogni orga-' 
ta dei lavoratjri comunisti e ! particolari di categoria e di nUmo di direzione la sua vera | 
fa del nostro partito una or-gruppo, derivanti dalla orca ifunzione dirigente liberandolo,j 
ganiz7azione che al tempo nizzazione per cellule, e dal- in parte o in tutto, d.-» altre 
stesso è democratica e centra--l'altro come centro permanen Jfunzioni non sue come quella1 

lizzata E-so. d'altra parte, te di vita politica, educativa, del collegamento e della rap ! pò si manifestino 
si distingue dagli statuti dei ricreativa, culturale e assi . prescntatività che lo hanno 
partiti fragili e dalle TOM stenziale di tutti i lavoratori dominato e inceppato durante 
d1 Lenin al II Con«re«-;o del-biella località dove la sezione questi ultimi anni Por essere 
l'Internazionale Comunità, da ha sede. Lo Statuto restaura meglio diretto, il Partito ha 
cui questi «taluti traggono glo-:neI partito la piena sovranità bisogno che ogni suo quadro 
riosamente origine, por la ha- delle assemblee deliberanti di dirigente sia al suo giusto po-| 
se più larga dì adesione che cellula e di sezione e affida sto e che i suoi organismi di | 
offre a ogni cittadino e lavo alle cellule e alle sezioni mas;- direzione assolvano essenzial--
raiore evitando esplicitamente giori responsabilità e maggiori mente alla loro effettiva fun I 
di porre limiti filosofici e di iniziative del passato Tutto zione dirigente Ciò comporta1 

fede religiosa all'accettazione ciò consente un più grande una revisione, una selezione e 
del programma politico e di contatto con le masse, una più una ridKtrtbu.'ìono di quadri 
azione del partito II mar grande partecipazione alle fonda'e cs-enz'almenV s;(:'a 
jrismo-leninismo pero a" quale lotte e quindi anche una mag capacità «li comnr.'rdorf e> 
il partito nel >no compV*«o sii iore e più femr.da circola | realizzare la linea politica del 
ispira nel determinare Ir. sua zione di ide?. di esperienze, partito u>c:ta riill Vili Con | 
condotta politica, è indicalo co di critica e di autocritica i crosso Tutto c:o implica lo 

me osceno doveroso di st'i-i La seconda direzione inno'studio e la cura permanente, 
dio e di acquisizione per ognivatrice dello Statuto riguarda del quadro di partito, non più 
militante. II nostro Statuto si|un maggiore adeguamento del- in generale, non più per gran-
prescnta perciò diverso. Leila organizzazione del partito di categorie, ma individual-
eventuali contraddizioni allcialle situazioni locali e alle na-,mente, compagno per compa-

Una " l inea„ dei giovani 
(su un discorso di RUGGERO GRIECO) 

Credo che pochi movi-l 
nienti giovanili, in Italia. 
abbiano una piofon.la con

senta ai giovani italiani 
come un.' erande organi/-j 
/azione lomuniMa -li nias-j 
sa. che. proponendosi la ! 
diffusione degli ideali so-j 
cialisti fra le nuovo gene-1 
razioni, lega ijue^to suo! 

lotta politica por I.» solu
zione «lei problemi «I •! gio
vani e per il iinnovamento 
del pie:-e 

Tratto caratteristico «li 

provvisoria, «li una larga 
unita giovanile, promuo
vendo lo studio e la valo
rizzazione di tutti i fer
menti e pli attceeiameiiti 
positivi «Ielle nuove gene-
iazioni, in qualunque cani-

Questa ispirazione nostra 
e antica Nello srai-o ma
teriale ohe abbiamo sulla 
nostra storia, ho trovato1 

recentemente un discorso 
di Ruggero (inoro che ere-1 
do risalga al 1936 o '37 j 
«lai suggestivi» titolo r Lar-I 
go ai giovani'> Rileggi.»-; 
mone insieme alcuni brani ! 

mw-'ln. /'"« innato e più' 
csatt't r l filrrv come, iti] 
liliali forme. Inltnntltt <-ori-j 
tro limili o^im-nìi la iiostrn\ 
riiarcntii cerca le proprie'. 
rie. le rie oritnnnli per' 
premiere p'>'i:'one \-n (pie-, 
f̂l probi» mi. noe jier pr«'-

>enUire la propria soluzio
ne di (pici jimhlemi ». 

AtTerm.-izioin- esatta e 
rivoluzionar i.t. soprattutto] 
po.si/ioiic attiva. mentri | 
tanti «antifascisti» pn-fe-| 
rivaiin, allora. t«"iri//ar«-
sulla < indifferenza » «Iella 
gioventu L'analisi ili «"irie-l 
co si applica poi a concreti; 
fenomeni giovanili. E vie-i 
ne innanzitutto esaminata; 
la situazione ilei giovani | 
fascisti. Di essi si dice: 

< Sino alla metà dall'an
no scorso sono apparsi in 
Italia, con diversa fortuna. 
dei ammali (jmvan'h fa-; 
sa*t>. Furono essi un pm-' 
dotto della direttiva « /.nr-i 
pò ni giovani ». data onnij 
fa da Mii**ohni. in rispo-' 
sta alla pres<ione della 
nuova generazione fascista. 
che chiedeva la \>aroln . ».j 

E cosi Cìrieco sintetizza
va il suo giudizio: j 

< l.a spinta comune chet 

portò a queste iniziative fu t 

la volontà dei giovani di t 
esprimere la propria op;-j 

sedere in poltrona a «/uo/lij 
che sono arrivati prima; «•' 
j»o; i giovani vogll-aio clic\ 
sin dato a tutti il mezzo «fij 
compiere il dovere sociale 
del lavoro... ». | 

Dall'analisi attenta dei 
giornaletti giovanili fasci-i 
sti. (i: ioti» precisava poi.' 
tiui-s! » giudizio «-il indica
va le ingioili della ^oppres-, 
sione stessa «Ielle pubbli-! 

parlilo, io per il partito 
comunista, (.li operai e i 
popolani volevano com
prendere perchè a Roma ci 
fossero «lue parliti clande
stini che nell'attività e nel
la propaganda quasi si con
fondevano riniti con Pulirò 
e volevano sapere quale fos
so il parlilo «li Lenin e «lei-
la rivoluzione. Si trattava 
di parlare della .scissione 
• hi '21, «Iella lolla conti»» 
il bonlighismo. «Iella lolla 
«•ontro gli opportunisti «lei 
*:n, «lei VII Congresso del
l'I. ('.., «lei Fronte Popolare, 
«Iella nostra iniziativa per 
un vasto froiile «l'unità na
zionale per la pace, contri» 
l'oci-upa/ioiie ledesi-a. E' 
quello che feci, tua soprat
tutto insistei sulla scissione 
del '2Ì, sulle Mie autonome 
ragioni di classe, sullo sue 
esigenze nntiriformiste. K 
poi sulla differenza che 
passa tra un bordighiauit 
e un comunista. 

Non ricordo esattamente. 
in tulli i particolari, cosa 
disse Corona. Ma non so
stenne tosi riformiste, non 
s«»st«'iine t«-si anlisovicticbe. 
neppure rivendicò troppo 
le auliche tradizioni «lei 
PSI. tuttavia non fu chiaro 
sulla scissione del 'L'I. Si 
alzò uno «lei presenti e ma
nifesti'» il suo imbarazzo as
sieme alla indecisione per 

tichc del mondo d'oggi, e 
clic sostengono la necessità, 
di profonde modifìcaz'oui'l-* scelta d.i compiere: col 
della struttura sociale e Parlilo comunista o col 
nella vita, sono a.^at pni ;l'arlilo socialista? Era dif-
importnnti di quanto si fieilc pronunciarsi. Da 
creda ». 

I-a conclusione generale. 
sia pure affermata sche-
nintii-anK'iite. eia la se
guente: 

« .Voi vogliamo suscitare 
C . I 7 I O I 1 1 

ap-
CÌIC 

i niovan: 
un posfi 

« E' stato troppe volti 
detto e ripetuto — scrive-j mone sui problemi del pac 
va Gneco — c'ir la gto- -~ - - ' - " • • • • • -
venta italiana d'ongi è in-
<cn*ihile ai problemi che 
la riguardano ai pro
blemi più pi'nernli del pae
se. ai grandi problemi del
l'epoca. Questa caratteriz
zazione della vostra gio
ventù non è esatta, è in-

<:e e dell epoca. 
vo'dianit avere 
velia vita e nella v'ta <U!< 
pensiero, i giovani non IM- j 
odono il controllo bnrocrn-j 
fico digli * arrivati » sul 
proprio modo di pensare, i 
giovani non accettano che 
s'n riconosciuto il diritto «Ji [ 

« ... Abb'amo !•'-.•<> 
pnrire delle correnti 
hanno dedotto tlall'c^pe~ i 
nonni la necessita dellai 
morte del capitalismo e la 
elevazione vera e propria 
del lavoro a soggetto del
l'economia, e. quindi, a sog
getto della vita politica e 
culturale della nazione. — 
il che lece inorridire i rn-
P'fniKfi che mossero con
tro questi giovani chia
mandoli comunisti e fncen-j 
do nifcrrcnire contro di, 
e<\i In censura ». 1 

Ma lo sguardo acuto di 
lìnee » si soffermava anche! 
sui giovani cattolici, verso] 
i «piali mai in.'-ic«> una no-,' 
stra politila attiva, anche' 
se talvolta fu venata di 
.settarismo. 

Dopi» aver polemizzato 
contro coloro che conside
ravano < ogni cattolico un 
pinzochere ». Cìrieco scri
veva-

« Per quanto ne sappia
mo. la aiot entù cattolica. 
che raccoglie degli uomini 
tiri , e sensibile quanto 
fiill'ii hi oiorenf» ni pro
blemi giovanili ed a quelli 
del paese... nella gioventù 
cattolica... le correnti eri-

I le correnti progress're nel-

qualcbe mese Corona ave
va fatto propaganda tra 
quegli operai «• quei popo
li.mi. Ora Fernando Milla 
complicava le cose porlan-
jdosi dietro un « espoucu-

la gmrentti, collaborare con1'*' *.ò!«l partito comunista. 
quelle che esistono ed ap-<^,,ul popolani non ave-
poaoarle. tanto nel! ambi- \)ttìn '• coraggi.» .li con
fo fascista che in quello,fi T"'1",'' r h e " ' " v r ì • , ; , s " 
«ottol-co. o in qualsiasi al-'Si"n , " n . I"'r , : l t t s , : ' • '• 

avere adoriti» ad a l t r o 
partito clandestino che 
non fosse quello dei co
munisti. Dalle parole di 
Corona non erano mai tra
pelali concetti clic potes-

spmgersi innanzi ». 
Ritroviamo in queste 

brevi citazioni di Cìrieco 
(la cui figura di educatore 
della gioventù non e stata 
ancora messa nel giusto ri
lievi») i filoni foiitlamen-

sero far sorgere quel so-
sp'lto. Fernando Molla 

tali di un pensiero comu-1prese la parola e rioor.lò 
ni.sta sui problemi «Iella „ii n n n appena trascorsi, 

lo sviluppo «Iella loll.i rl,in-
«lestina noi quartieri popo
l a r i di Poma, gli arresti 

"MI. del MI. del TJ. 

gioventù italiana che col
lo molteplici incarnazioni 
pratiche che r ^ n In avuto 
'Fronte «lolla giovcntw.' 
Avanguardie garibaldine.,' ' ', , 
Fetlerazmne giovanile c o - / ' 0 ' ••'*- Vece una piccola 
munista italiana) ha som- storia della recente e an-
pre teso a scoprire, insie-jtiea attività dei comunisti 
me al nesso fondamentale inolia capitale d'Italia. Non 
che esiste fra i problemi ci furono più obiezioni nò 
dei giovani e quelli più dubbi. A parità di posizi.v 
generali del paese, i tratti n i p 0 | j , É r | , c > „ , , , K , s i # v i n . 
comuni che caratterizzano s , . r o q „ c | I : 1 s c r , i n , n , 0 , | o 

scantinato della vecchia le nuove goneiazioni, e su 
«piesti lavorare. renderli 
espliciti per trarre, dalla Bonia, la tradizione di lot-
moltoplicita degli indirizzi, ,a ° l o M""t« <«» classe. 
e dei problemi, una « linea , ; ° r o n < l'<' ' " ci sa I ulani-
dei giovani > per il rinno- nio. Anclfogli certamente 
vamento del paese. o^mprcsc che quella sera, 

RENZO TRIVELLI assieme a tutto il resto, 

aveva sopralutlo trionfato 
la chiarezza politica. 

* » » 
Fu dura a Buina, subito 

lopo 1\8 settembre 1913, la 
lolla contro l'attesismo 

Erano attesisti i democri-
vtiuni e lo orano i liberali: 
licevano ohe era assurdo • 
untile scatenare una lolla 
innata contro i tedeschi 
poiché ciò avrebbe solo ser
vito a incattivirli; che me
glio ora attendere l'arrivo 
dogli alleali, vale a diro 
« il momento opportuno ». 
Attesisti erano i repubblica
ni: dicevano che non era 
giusto prender le armi per 
ina Italia ancora dominata 
Lilla monarchia. Erano at

tesisti i più settari dei cn-
nunisti: dicevano che quel

la non era una lotta por la 
rivolu/ione proletaria; i 
-omunisti avrebbero dovuto 
battersi anche loro tua « al 
iionicntt» opportuni» », e 

per prendere il potere. La 
nostra lolla contro l'attesi-
sino si sviluppò come lutto 
le lolle per la giusta linea 
rivoluzionaria su due fron
ti: coulro i .settari e contro 
,4li opportunisti dentro a 
fuori del parlilo. Sulla ba
se di quella lotta, che fu 
politica e ideologica ad un 
tempo, fu da una parte su
scitala l'azione armata im
mediata contro i tedeschi e 
i fascisti, dall'altra parlo 
fu continuata l'opera di al
largamento e di costruzione 
della base del « partito 
nuovo ». 

ti settai'isiÈto 
.Nemici giurati della lolla 

armata furono alcuni diri
genti ilei cosiddetto « Movi
mento Comunista di Ban
diera Bossa ». In seguilo an
che molti .sinceri seguaci «Il 
quel movimento si battero
no contro i tedeschi e af
frontarono eroicamente la 
morie. Ma nei primi giorni 
dopo l'H settembre la mag
gior parte dei dirigenti o 
dogli attivisti dì li'amlicra 
/{ossa .sembrava non aves
sero allro compito che di
sgregare le l'ile «lei Partito 
comunista da ossi chiama
to « partilo comunista uffi
ciale ». 

Era la vecchia opposizio
ne trotski.slcggiante e bor
digli inna che rimetteva fuo
ri le corna: e non si può 
dire che non lrovas.se ade
sioni poiché è sempre mol
lo comi»di> seguire chi ti 
promette gli obbiettivi ri-
vohizionari più dirompenti 
senza chiederli di impe
gnarli .subito in una lolla 
logorante e difficile. II par
tito .si costruiva allora an
che sanando continuamente 
le falle che il settarismo pa
rolaio e la provocazione 
aprivano noi suoi fianchi. 

Fu vero e proprio scon
tro politico per disputarsi 
l'adesione d'un gruppo di 
popolani e operai di San 
(ìiovanni avvenne dopo il 
13 ottobre, giorno in cui 
aerei italiani del Sud ave
vano gettalo sulla fitta t 
volantini col discorso di 
Badoglio contro i tedeschi 
e la dichiarazione di guerra-
alla (iermania. La riunione 
tra alcuni di noi e alcuni 
rappresentanti di lìandiera 
liossii ebbe luogo in un caf
fé nei pressi di Piazza Tu-
s«'«»l«». Per lìandiera lìossa 
parlava un omaccione, pr«>-
prietario d'una Fiat 1300. 
baffuto, violento, dalle ina
ni ossute con un grosso 
anello d'oro, avvolto in un 
giaccone di pelle lucida e 
con un berretto «la monta
naro. (ìli stava allo spalle 

Min giovane esile, «lai volto 
'.illilato e sofferente, visìbil-
I mento nervoso e agitato: 
'era uno dei fratelli Mattoot-
'ti. non ricordo se Carlo o 
Matteo, credo però Matteo. 

,1 * a I t 11 a 1 e segretario del 
T'SDL L'attacco contro il 
nostro partito si concentrò 

1 tutto nella figura di Ciorgio 
[Amendola qualificato come 
opportunista e traditore 
della classo operaia, perchè 
propugnatore d'un'a ssur.l.i 
unità antifascista fatta di 
borghesi e «li proletari, por-

Vhè sosfenif«»re dell'alleai» 
za persino con i monarchi
ci in una guerra che non 
riguardava gli operai es
sendo una guerra della bor
ghesia. I„i discussione fu 
animata e minacciò di pas
sare anche alle vie di fatto 
dato il carattere indispo
nente dell'omaccione ina
nellato. Furono sposi molti 
argomenti ma quello che al
la tino ^inse fu l'argomento 
della lotta, «pianilo noi riu
scimmo a dimostrare, cioè, 
che nella pratica, la linea 
facinorosi dei nostri c«»n-
traddittori avrebbe fatto 
comodo soltanto al nemico 
e avrebbe mortificato nella 
inerzia e nella divisione le 
forze popolari. Si ilice che 
ognuno nella propria for
mazione politica attraversa 
una fase «li estremismo: l 
fratelli Matteotti preferiro
no compiere anche quella 
esperienza nelle file più 
squallide dell'anticomuni
smo parolaio. 
ANTONELLO TROMBADOBI 
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